Corso di formazione per accompagnatori-catechisti

dei genitori dei bambini dell’IC

5° Laboratorio

la progettazione e la  struttura 

degli incontri con gli adulti
Schema dell’incontro

Obiettivi:

· Prendere consapevolezza dei vari momenti di un incontro formativo secondo le caratteristiche dell’apprendimento adulto 

· Abilitare l’accompagnatore a preparare e gestire un incontro con i genitori 

Interrogativi di fondo: 

· Come deve essere la scansione corretta di una proposta con adulti? 

· Cosa dovremmo strutturare gli incontri con i genitori dell’iniziazione Cristiana?

· Che cosa è maturato in noi durante questo percorso?
	 Accoglienza (15’)

· Presentazione dell’incontro

· Preghiera

Per entrare in argomento (20’)

· Spiegazione del lavoro personale e confronto a due a due 

· Raccolta di alcune esperienze sul modo di fare incontri con adulti 
Approfondimento del tema (30’)

· Intervento teorico: Le fasi di un incontro tra ADULTI 
Per appropriarsi del tema (45’)

· Lavoro di gruppo per stendere un incontro 

· Raccolta del lavoro 

Per concludere (20’)
· Verifica dell’incontro e di tutto il percorso 
· Preghiera finale (5’)



	Preghiera d’inizio 
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Dal quadro del Pontormo 

Contemplare

- Che cosa ci colpisce subito a prima vista?
- Quali sono le persone raffigurate dal pittore?
- Maria ed Elisabetta come si rapportano? Quale gesto compiono?
- Da dove proviene la luce che le illumina?
- Hai notato il gioco degli sguardi?
- Che cosa ci rivela il quadro a proposito dell'incontro tra credenti?

Il quadro ha al centro un abbraccio. È quello che celebra il rapporto. 

Dalla lettera di San Paolo ai Romani (15, 1-7)

Noi che siamo i forti abbiamo il dovere di sopportare l'infermità dei deboli, senza compiacere noi stessi.

Ciascuno di noi cerchi di compiacere il prossimo nel bene, per edificarlo.

Cristo infatti non cercò di piacere a se stesso, ma come sta scritto: gli insulti di coloro che ti insultano sono caduti sopra di me.

Ora, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto per nostra istruzione, perché in virtù della perseveranza e della consolazione che ci vengono dalle Scritture teniamo viva la nostra speranza.

E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti ad esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo.

Accoglietevi perciò gli uni gli altri come Cristo accolse voi, per la gloria di Dio 

(Rm 15,1-7).
	Per entrare in argomento 


 Lavoro personale e confronto a coppie 
Ripensa all’ultimo incontro a cui hai partecipato, rivedi i vari momenti e prova a descriverli brevemente utilizzando questa griglia. 

Esprimi soprattutto ciò che hai vissuto e provato in ogni passaggio, momento dell’incontro. 

	Momento 
	cosa mi hanno proposto 
	come l’ho vissuto 

	esempio: accoglienza in sala 
	mi ha/hanno salutato e ci siamo salutati  in modo formale 
	mi sono sentito a disagio conoscevo poche persone 



	momento 

	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


NB.  Non è necessario riempire tutte le tabelle, ma raccogliere l’esperienza.

Osserva quello che hai descritto; che cosa esprime del modo di fare gli incontri con adulti, come è considerato l’adulto, che idea di formazione esprime? 
Confrontatevi a due a due.

Scheda 1 
	Per l’approfondimento



Le fasi di un incontro tra adulti

Ogni incontro va preparato e pensato con cura perché sia un “evento”, favorisca l’incontro e provochi qualche cambiamento. 

siamo al termine del nostro percorso formativo e sentiamo la necessità di descrivere e conoscere le fasi ideali di un incontro tra adulti e imparare a prepararlo/progettarlo insieme. 
1. Tutto ciò che viene prima 

a) La  scelta del luogo non è indifferente 

b) I tempi in cui si sceglie di vivere l’incontro 

c) La scansione del tempo dentro l’incontro e la sua durata 

d) Le attenzioni alla realtà di quel tipo di adulti 

2. Le fasi ideali di un incontro 
· La fase zero: l’accoglienza è fondamentale per creare il clima essa determina lo stile di tutto l’incontro e rimane importante anche quando non è la prima volata che ci si incontra , perché non si è mai uguali e perché una buona accoglienza fa entrare nel tema, crea sorpresa e disponibilità a mettersi in gioco.
E’ costituita di diversi momenti:  

· la conoscenza reciproca

· la possibilità di “dire” come si sta

· la presentazione del programma

· il contratto formativo

· l’introduzione evocativa o simbolica alla proposta formativa 

· La prima fase: proiezione: Dare la parola prima di prendere la parola

A che cosa serve?

Permette alle persone di esprimere il proprio campo percettivo di fronte al tema o al testo così che i singoli e il gruppo possa prendere coscienza delle proprie precomprensioni. 

Come la si conduce?

Tacendo e ascoltando, anzi trovando diversi metodi per permettere ai partecipanti di esprimersi, soprattutto raccontandosi. Si tratta di raccogliere conoscenze preliminari, esperienze, pregiudizi, dubbi, resistenze, attese e preoccupazioni personali.  

Attenzione privilegiata

Il catechista registrerà gli elementi espressi dal gruppo per riutilizzare quelli più significativi e risalire attraverso di essi alle domande di fondo, che sono brecce aperte verso l’analisi e l’approfondimento. 

E’ il momento della ricerca
· La seconda fase: l’analisi. Uno sguardo attento alla realtà per rimettersi in discussione
A che cosa serve?
Dare la parola al testo o al tema serve a studiare il problema nella sua alterità e a farlo diventare “interlocutore” del gruppo, non evitando le difficoltà, anzi traendo profitto da esse. 

Come  si conduce?
Attraverso l’analisi del testo biblico (da parte di un esperto o con una scheda di approfondimento) volta a far emergere il messaggio e la sua attualizzazione, 

Attenzione privilegiata

Si tratta di essere consapevoli che il testo o il tema non rispondono alle domande come noi le poniamo e di riconoscere la fecondità del passaggio del dubbio.

È il momento della crisi
· La terza fase: la riappropriazione. La persona si fa dicendosi
A che cosa serve?
A far maturare la fede attraverso la “professione di fede”, cioè a completare il cammino della tradizio-redditio (Rm 10, 9-10: “con il cuore si crede… con la bocca si fa la professione di fede”). Serve quindi ad interiorizzare. 

Come la si conduce

Si tratta di: confrontare le percezioni iniziali con i risultati dell’analisi e di ridire la fede con parole proprie, anche con linguaggi non verbali. A seguito di ciò è importante invitare a passare dal ragionamento alla decisione e celebrare la novità di vita che si è scoperta. 

Attenzione privilegiata

Occorre aiutare il gruppo ad integrare le riflessioni e le scoperte fatte. Non si tratta solo di fare dei ragionamenti, ma di “toccare” l’essere profondo delle persone. Occorre far percepire l’efficacia liberatrice del cammino fatto assieme. 

E’ il momento della conversione
· La verifica. 
Occorre superare le resistenze per scoprire le opportunità della verifica

Si tratta di valutare: 

· gli scopi (è utile al soggetto, all’educatore, all’istituzione)

· gli ambiti (tema, obiettivi, soddisfazione, modo di intervenire, clima, ritmi e ambienti)

· gli attori (e non è mai un giudizio)

· i momenti (diagnostica, formativa, sommativa)

        … ci sono tanti strumenti …

Conclusione 

A volte conclusione e verifica nell’incontro sono molto vicine e coincidono, è sempre importante concludere in modo esplicito l’incontro, riassumendo il messaggio che è stato proposto, lasciando un augurio, una provocazione o una consegna utilizzando vari linguaggi, anche quello evocativo e simbolico. 
	Per la riappropriazione 


A gruppi, i partecipanti si esercitano nel preparare nelle sue varie fasi un incontro . 
Schema di lavoro 

TITOLO  (quello che verrà comunicato anche alle presone, chiaro, semplice e che crei attesa, sorpresa…. )
Obiettivo: (quello che si desidera raggiungere in quell’incontro) 

	Momento 
	Obiettivo 
	Attività 
	Chi /tempo
	Strumenti 

	Accoglienza 
	
	
	
	

	Prima fase 

	
	
	
	

	Seconda fase 

	
	
	
	

	Terza fase 

	
	
	
	

	Verifica 

Conclusione

	
	
	
	


Elenco dei temi: è opportuno prendere alcuni dei temi generatori emersi nel secondo laboratorio
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